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CAPITOLO  1  -  OGGETTO,  FORMA  E  AMMONTARE  DELL'APPALTO -  AFFIDAMENTO  E
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE

Art 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione  di  tutte  le  opere  e  provviste  occorrenti  per  eseguire  e  dare 
completamente  ultimati  i "Lavori di impiantistica e innovazione tecnologica dell'auditorium 
Attilio Del Buono".

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro  completamente  compiuto,  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato  speciale 
d'appalto,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dal  progetto  esecutivo 
dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione
appaltante.
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo
all’intervento  è __________________ e  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  dell’intervento  è
J27J19000080002.

Art 1.2 - FORMA DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a: A MISURA con offerta CON UN UNICO RIBASSO
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.
  Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità 

di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera.
Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile.

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:
 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E 
MISURA 

Offerta a prezzi unitari 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal 
successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
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(A) CATEGORIE - DESCRIZIONE - IMPORTI 

(Aa) – FORNITURE a Corpo   

1 Attrezzature Sceniche: LUCI  €    14 000,00    

2 Attrezzature Sceniche: AUDIO  €    19 890,32    

3 Attrezzature Sceniche: VIDEO  €    10 000,00    

4 Attrezzature Sceniche: PALCOSCENICO  €    39 450,00    

Sommano per Forniture  €    83 340,32   €        83 340,32  

(Ab) – LAVORI A Misura   

1 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE  €    50 000,00    

2 IMPIANTO ANTINCENDIO  €    35 000,00    

Sommano per Lavori  €    85 000,00   €        85 000,00  

TOTALE IMPORTO A BASE D'ASTA 
(Compresi Oneri per la Sicurezza non Soggetti a Ribasso pari ad € 

4.050,21) 

 €      168 340,32  

 
 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un 
totale di € 21.759,31. 
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Art 1.3 - QUADRO ECONOMICO GENERALE 
 

(A) CATEGORIE - DESCRIZIONE - IMPORTI 

(Aa) - FORNITURE   

1 Attrezzature Sceniche: LUCI  €    14 000,00    

2 Attrezzature Sceniche: AUDIO  €    19 890,32    

3 Attrezzature Sceniche: VIDEO  €    10 000,00    

4 Attrezzature Sceniche: PALCOSCENICO  €    39 450,00    

Sommano per Forniture  €    83 340,32   €        83 340,32  

(Ab) - LAVORI   

1 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE  €    50 000,00    

2 IMPIANTO ANTINCENDIO  €    35 000,00    

Sommano per Lavori  €    85 000,00   €        85 000,00  

TOTALE IMPORTO A BASE D'ASTA 
(Compresi Oneri per la Sicurezza non Soggetti a Ribasso pari ad € 

4.050,21) 

 €      168 340,32  

(B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

1 
Competenze tecniche, comprensive di Inarcassa, 
calcolate sull'importo dei lavori di € 85.000,01 

 €    11 171,60    

2 
Incentivo art. 113 D.Lgs. 50/2017 (1,20% 

dell'importo a b.a.) 
 €      2 020,08    

3 
I.V.A. al 22% su Forniture, Lavori e Competenze 
Tecniche 

 €    39 492,62    

4 Spese di Gara  €      1 000,00    

5 Imprevisti  €      1 346,71    

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €    55 031,02   €        55 031,02  

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA  €      223 371,34  

 
 
 

Art 1.4 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 168.340,32 

(diconsi Euro centosessantottomilatrecentoquaranta/32) oltre IVA. 
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 164.290,11 (diconsi Euro 

centosessantaquattromiladuecentonovanta/11), per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi della 
sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 4.050,21 (diconsi Euro 
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quattromilacinquanta/21), che non sono soggetti a tale ribasso. 
Saranno riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei 

quadri economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi 
d’asta, i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di 
contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti oneri avviene in 
occasione del pagamento del primo stato di avanzamento successivo all’approvazione 
dell’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri 
aggiuntivi. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 
offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così 
come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG11  IMPIANTI TECNOLOGICI
 

168.340,32
centosessantottomilatrecentoq

uaranta/32 
100,0

0 

 
 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

O...  0,00  0,00 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono 
riportati nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente 
autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice 
degli appalti e del presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte 
ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 

 

Art. 1.5 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 
nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario 
purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata 
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stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse 
della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai 
fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione 
adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 
9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la 
stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della 
propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione 
della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario 
non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa 
a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 
negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante 
del contratto. 

 

Art. 1.6 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 
che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni 
di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e 
UNI CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 
realizzarsi e le principali dimensioni: 

L’intervento è previsto presso L’edificio che ospita l’auditorium “Attilio del Buono”, ubicato a Rosolini 
lungo la via Soldato Pitino, in prossimità del nuovo polo scolastico “Giorgio La Pira 

Gli interventi previsti possono essere così sintetizzate: 
 Adeguamento impianto antincendio secondo le indicazioni contenute nel parere favorevole 

rilasciato dal comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa, prot. 0014248 del 
23/11/2022; 

 Realizzazione impianto climatizzazione; 
 Forniture e posa in opera di attrezzature sceniche (impianto audio, impianto luci, impianto 

video e americane, sipario e tendaggi). 
  

Art. 1.7 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno 
essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti 
all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 
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a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi 
e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto 
d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile 
del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto 
previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 
seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la 
portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse. 

file://///Archivio/sicurezza/SICUREZZA/DVR/ANTINCENDIO%20SCUOLE/PROGETTO%20MIGLIORAMENTO%20AUDITORIUM/PROGETTO%20ESECUTIVO/CAPITOLATO%20SPECIALE/HYPER_PUNTO_IND|433|


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PAG. 9 

CAPITOLO 2 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione 
al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 
(Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

Art. 2.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 
Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) i seguenti elaborati di progetto:  

 R1 - RELAZIONE GENERALE; 
 R2 - RELAZIONE SPECIALISTICA ANTINCENDIO; 

 R2 - RELAZIONE SPECIALISTICA CLIMATIZZAZIONE; 
 R4 – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI; 
 R5 – PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

 R6 – QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA; 
 R7 – COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 R8 – QUADRO ECONOMICO; 
 R9 – CRONOPROGRAMMA; 
 R10 – ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

 R11 – ANALISI PREZZI; 
 R12 – SCHEMA DI CONTRATTO 

 R13 – CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO; 
 ELABORATI GRAFICI: 

o TAV. 1 – ATTREZZATURE SCENICHE (Luci, Audio, Video, Palcoscenico) 
o TAV. 2 – IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE (Ubicazione unità interne ed esterne – 
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Schema impianto) 
o TAV. 3 – IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE (Particolare copertura unità canalizzabile) 

 IV. TAV. 4 – IMPIANTO ANTINCENDIO (Titolo II - Disposizioni generali per la costruzione 
dei locali – Ubicazione -  Resistenza al fuoco strutture - Reazioni al fuoco dei materiali 
– Separazioni) 

o TAV. 5 – IMPIANTO ANTINCENDIO (Titolo III - Distribuzione e sistemazione dei 
posti nella sala - Titolo IV - Misure per l’esodo del pubblico dalla sala) 

o TAV. 6 – IMPIANTO ANTINCENDIO (Titolo V - Disposizioni particolari per la scena 
• Sistema di evacuazione fumi (SENFC)) 

o TAV. 7 – IMPIANTO ANTINCENDIO (Titolo XV - Mezzi ed impianti di estinzione degli 
incendi - Titolo XVII - Segnaletica di sicurezza) 

o TAV. 8 – IMPIANTO ANTINCENDIO (Titolo XVI - Impianto di rivelazione e 
segnalazione automatica degli incendi) 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 
in particolare: 
 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 
in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 
indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in 
caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescrittto nell'elenco prezzi, 
anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando 
allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 
la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 - QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
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Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 
categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare 
redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul 
totale 

OG11
 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

168.340,32 I 100,00 

 
Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) 
del d.lgs 50/2016, può avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.  

L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 89 del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi 
delle capacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 
dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali 
di cui all'articolo 80, nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.  

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari 
mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 del Codice dei 
contratti nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la 
garanzia. 

L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica 
il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti 
e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall'impresa ausiliaria.  

 

Art. 2.4 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 
La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero 
in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 
offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà 
eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo 
restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 2.5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 
del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque 
momento della procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e 
con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 
speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro 
e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 
80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 
non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, 
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assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 
ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

 
Nel caso  in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore 
plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati 
ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo 
che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o 
preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che 
opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, 
previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte 
dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento 

delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i 
livelli occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e 
compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del 
precedente esecutore se privi di occupazione. 

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o 
dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo"Programma di esecuzione 
dei lavori - Sospensioni", nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un 
decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta 
giorni per ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera. 

 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri 
e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 
decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta 
elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
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l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

Art. 2.6 - GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 
incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera 
a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione 
definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, 
in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel 
corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici 
o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà 
essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o 
che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa 
riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
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per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente 
oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso 
dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 
sopra, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano 
particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di 
indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 
relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello sopra previsto. 

 

Art. 2.7 - GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate 
in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima 
del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 
superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 
e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 
la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas 
ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle 
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema 
di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai 
periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con 
l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
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scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 
e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata 
in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi 
da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 
36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

Art. 2.8 - COPERTURE ASSICURATIVE 
 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
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rifacimento.  
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura 
dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La 
polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore 
del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità 
e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 
polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 
superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità 
civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari 
al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 
di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Art. 2.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni 
o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del 
contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 

di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto 
non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice 
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le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con 
l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 - strutture in legno. 
 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì 
fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire 
i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa 
o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il 
pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 
inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 
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degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di 
contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i 
costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto 
a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio 
dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 
che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
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essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 

fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 
del codice. 
 

Art. 2.10 - CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 
L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del 
contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 
registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di 
quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora 
l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, 
di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla 
data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 
l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento 
dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto 
al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore 
ai seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, 
le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere 
l'anticipazione come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e avrà 
diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle 
ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o 
cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero 
nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un 
grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 
comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la 
Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza 
che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi 
o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
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 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato 
di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore 
in fase di consegna: __________________________ 

 
La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione 
di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche 
ai fini del computo dei termini per l'esecuzione.  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la 
valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di 
liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di 
bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei 
lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di 
sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi 
dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e 
s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione 
di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 
inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni trenta dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma 
di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 100 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione 
dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i 
lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di 
ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del 
contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei 
lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 2.11 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e 
all'articolo 1, lettera f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 
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stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui 
siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 
comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 
adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si 
sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 

scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se 

possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 

l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 

avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 

alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 

della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è 

inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per 

ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze 
sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove 

successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui 

sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del 

d.m. 49/2018. 
Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al 

RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La 
sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero 
di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non 
eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal 
RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere 
sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso 
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in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori 
e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 
l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  
 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per 

le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla 

firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando 

la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà 

avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni 

caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 

maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve 

ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 

ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 

avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
 
 

Art. 2.12 - RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce 
le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 
quando questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera 
in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  
l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo 
e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà 
restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura 
dell'appaltatore. 

 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e 
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le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, 
con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto 
è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui 
la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 
direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante 
in sede di collaudo.  

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il 
rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in 
merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 
basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 
impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione. 

 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 

dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 

per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti 

strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi 
ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 
previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine 
di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a 
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tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 
- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 
- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei 

fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono 
procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 
nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 
preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

Art. 2.13 - ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore 
dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere 
dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal 
caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del 
Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 
sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 
lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante 
turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 
lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 
affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 
siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 
dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 
tecniche contrattuali; 
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e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 
impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 
incaricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 
osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale 
dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica 
dell'esattezza delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua 
esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 
ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 
ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione 
della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 
applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  
e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di 
cui all’art. 105 del Codice.  

 

Art. 2.14 - PENALI 
 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono 
comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di 0,3 per mille dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto 
esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più 
d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta 
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
 

Art. 2.15 - SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 
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eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I 
nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di 
cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 
presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di 
integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto 
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione 
(CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori 
o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 
prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del 
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di 
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 
dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa 
al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 
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contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 

- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto 

e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso 
d'asta, assommano all'importo di Euro 4.050,21. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli 
potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 
da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice 
dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte 
di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  
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Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

Art. 2.16 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti 
correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori 
e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della 
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.17 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà 
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al NESSUNA per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 
dell'articolo 32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 
prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi 
a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40.000 €. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine 
il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 
l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  

Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo 
di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 
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lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante 
per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico 
di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto 
dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per 
il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 
da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro 
i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 
sia previsto il pagamento diretto. 

 
 

Art. 2.18 - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento 
dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro 
i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei 
loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile 
del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da 
lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
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aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 

 

Art. 2.19 - ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 
con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il 
quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un 
termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà 

allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 
 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario 

conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso 
dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine 
massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il 
certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella 
documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. 
Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale 
per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, 
dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 
che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 
50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, 
mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la 
corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. 
In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del 
direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore 
a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di 
trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che 
sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta 
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giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche.  

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

 

Art. 2.20 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 
DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per 
la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in 
fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 
128/59 e s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 
persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 
della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 
per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
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altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 
vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 
lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 
che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 
relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione 
si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 
e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 
ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 

Art. 2.21 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 
come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori 
a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto 
dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; 
in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, 
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i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali 
e locali. 

 

Art. 2.22 - BREVETTI DI INVENZIONE 
 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 
commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 
contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza 
determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 
determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero 
come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via 
eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 
contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 

 

Art. 2.23 - GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
 

Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 
appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve.   

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della 
sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione 
di ogni stato di avanzamento.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 

al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con 
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riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo 
bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, 
nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non possono essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 
n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza. 

 
Arbitrato 
Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi 
dell’articolo 209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto da autorizzazione disposta 
dalla Stazione appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione 
della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta 
la gara, ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In 
ogni caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà 
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia 
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla 
Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza 
nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 
4, 5 e 6 dell'articolo 209 del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 
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Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i 
disposti dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative 
al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
 

Art. 2.24 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 
dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, 
ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi 
stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche 
se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e 
sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se per le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative 
alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei 
costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del contratto o dell'accordo quadro. (Vedi l'ultimo enunciato del punto-indice Variazioni delle 
opere progettate) 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, 
sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, 
solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari 
alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su 
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proposta del Rup. 
Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 

Art. 2.25 - OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  
 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva 
del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di 
prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura 
e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo 

una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI 
LAVORI – VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

CAPITOLO 3 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI ANTINCENDIO 
 

 

Art. 3.1 - OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI  
 
Le opere per la protezione incendi sono finalizzate ad annullare o almeno ridurre le conseguenze di un 
incendio in un’attività. 
Tali impianti sono progettati, realizzati e mantenuti a regola d'arte secondo quanto prescritto dalle 
specifiche regolamentazioni, dalle norme di buona tecnica e dalle istruzioni fornite dai fabbricanti. 
 
La protezione dall’incendio può intendersi "passiva" o "attiva".  
Quella “passiva” non richiede l’ intervento di un uomo o di un impianto ma consiste in: 

 barrire antincendio (es. muri e porte tagliafuoco, isolamento dell’edificio, distanze di sicurezza 
esterne ed interne etc.) 

 materiali classificati per la reazione al fuoco 
 sistemi di ventilazione 
 vie d’uscita adeguate. 

 
Quella “attiva” invece richiede l’intervento dell’uomo o di un impianto. Alcuni esempi sono: 

 la rete idrica antincendi 

 gli estintori 
 gli impianti di rilevazione e spegnimento automatici 
 l’evacuatori di fumi e calore 

 i dispositivi di segnalazione ed allarme 
 
Le opere di prevenzione incendi includono quindi mezzi di rivelazione, segnalazione o allarme, 
evacuazione di fumo e calore, controllo o estinzione, atti a garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, 
delle strutture o materiali interessati. 
 
A seconda del tipo, gli impianti di estinzione incendi si suddividono in: 

 fissi (es. reti antincendio a pioggia, idranti, ecc.) 

 mobili o portatili (es. estintori portatili e carrellati) 
 
A seconda del tipo di estinguente inoltre, i sistemi di estinzione possono essere classificati come di 
seguito: 

 sistemi a gas (inerti, alogenati, anidride carbonica, ecc.) 
 sistemi a polvere chimica 

 sistemi a schiuma 
 sistemi a acqua nebulizzata (Water Mist)  
 sistemi a pioggia o diluvio 

 
L'attrezzatura e/o i materiali utilizzati per costituzione degli impianti antincendio, in tutti i suoi componenti, 
devono essere conformi alle norme UNI EN di riferimento e dotati della marcatura CE.  
 
A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste tutte le opere e/o installazioni 
necessarie a garantire la rispondenza con la normativa vigente per gli edifici da servire, in funzione delle 
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specifiche attività che si dovranno accogliere. 
 
Gli interventi relativi alle opere di prevenzione incendio sono di seguito indicati. 
 

3.1.1 Sistemi di Rivelazione Incendi 
 
Per rivelazione di incendio si intende il processo in base al quale l'evento incendio viene portato a 
conoscenza di qualcuno o qualcosa che può intervenire sull'incendio avviando un'azione di controllo. 

 
L'impianto dovrà essere realizzato a norma della UNI 9795 ed a norma della regola tecnica di 
prevenzione incendi di riferimento per l'attività servita, i componenti dell'impianto dovranno essere idonei 
ai luoghi dove verranno installati e controllati conformemente alle indicazioni della norma UNI 11224. 
I rivelatori previsti dovranno essere costruiti in accordo alle norme UNI EN 54 e certificati da Ente 
notificato a livello europeo.  
 
L'impianto deve consentire l'azionamento automatico dei dispositivi di allarme posti nell'attività entro: 
 a) un primo intervallo di tempo dall'emissione della segnalazione di allarme proveniente da 2 o 
più  rivelatori o dall'azionamento di un qualsiasi pulsante manuale di segnalazione d'incendio; 
 
 b) un secondo intervallo di tempo dall'emissione di una segnalazione di allarme proveniente da 
un  qualsiasi rivelatore, qualora la segnalazione presso la centrale di controllo e segnalazione non 
sia  tacitata dal personale preposto. 
 
I predetti intervalli di tempo saranno definiti in considerazione della tipologia dell'attività e dei rischi in 
essa esistenti, nonché di quanto previsto nel piano di emergenza. 
 
Ai fini dell'organizzazione della sicurezza, l'impianto di rivelazione dovrà consentire l'attivazione 
automatica delle seguenti azioni: 
 - chiusura di eventuali porte tagliafuoco, normalmente mantenute aperte, appartenenti al 
compartimento antincendio da cui è pervenuta la segnalazione, tramite l'attivazione degli appositi 
dispositivi di chiusura; 

- disattivazione elettrica degli eventuali impianti di ventilazione e/o condizionamento; 
- attivazione di eventuali sistemi antincendio automatici (estinzione, evacuazione fumi, etc.); 
- chiusura di eventuali serrande tagliafuoco poste nelle canalizzazioni degli impianti di 
ventilazione e/o condizionamento riferite al compartimento da cui proviene la segnalazione; 
- eventuale trasmissione a distanza delle segnalazioni di allarme in posti predeterminati nel 
piano di emergenza. 

 
Il sistema automatico fisso sarà composto da una serie di dispositivi essenziali schematizzabili come di 
seguito:  
 il Rivelatore d'incendio: il componente fondamentale del sistema contenente sensori, 

costantemente o ad intervalli frequenti, monitorizzanti i fenomeni fisici e/o chimici associati 
all'incendio e che fornisce le corrispondenti segnalazioni alla centrale di controllo. La segnalazione 
di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori dovrà determinare una segnalazione ottica ed 
acustica di allarme incendio nella centrale di controllo e segnalazione, ubicata in ambiente 
presidiato; 

 
 la Centrale di controllo e segnalazione: costituita da un dispositivo, che avrà alimentazione 

primaria da rete pubblica e alimentazione di riserva da batteria, oltre a permettere il funzionamento 
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di vari componenti, svolgerà le seguenti funzioni:  
 

- riceverà i segnali dai rivelatori ad essa collegati e determinerà se tali segnali corrispondono 
alla condizione di "allarme incendio". Se esiste la condizione di allarme incendio, sarà indicata 
con mezzi ottici e acustici. La centrale dovrà poter localizzare la zona di pericolo; 
 
- monitorizzerà il funzionamento corretto del sistema e segnalerà con mezzi ottici e acustici 
eventuali anomalie, quali corto circuiti, interruzioni, guasti nell'alimentazione;  
 
- inoltrerà il segnale di allarme incendio ai dispositivi di allarme, alla stazione di ricevimento 
dell'allarme incendio ed a un sistema automatico antincendio (ove previsto e collegato).  

 
 il Dispositivo di allarme incendio costituito da un componente utilizzato per segnalare un allarme 

incendio, con l'ausilio di sirene, segnali luminosi, pannelli ottico-acustici, etc. I dispositivi installati 
all'esterno della centrale di controllo serviranno per allertare le persone in pericolo e/o gli addetti alla 
gestione dell'emergenza incendio;  

 
 il Dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio e segnale di guasto previsto da 

un'apparecchiatura intermedia che trasmetterà il segnale di allarme dalla centrale di controllo e 
segnalazione ad una stazione di ricevimento dell'allarme stesso. Laddove non è previsto il presidio 
costante da parte di personale informato sulle procedure di allarme sarà necessario collegare la 
centrale di controllo con una postazione remota attraverso l'uso di combinatori telefonici 
multifunzione (es. commutatori telefonici o modem) verso centrali di telesorveglianza o persone in 
grado di intervenire celermente (es. preposti, Comando dei Vigili del Fuoco, ecc.). 

  
 Sistema di allarme: le aree dovranno essere dotate di un sistema di allarme in grado di avvertire le 

persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio allo scopo di dare avvio alle 
procedure di emergenza nonché alle connesse operazioni di evacuazione. A tal fine dovranno 
essere previsti dispositivi ottici ed acustici, opportunamente ubicati, in grado di segnalare il pericolo 
a tutti gli occupanti dell'edificio o delle parti di esso coinvolte dall'incendio. La diffusione degli allarmi 
sonori dovrà avvenire tramite impianto ad altoparlanti.  

 
Il sistema di rivelazione incendi automatico sarà inoltre costituito da: 
 

3.1.2 Punti di segnalazione manuale 
 

Deve essere prevista l'installazione di segnalatori di allarme incendio del tipo a pulsante manuale 
opportunamente distribuiti ed ubicati, in ogni caso, in prossimità delle uscite. 

Il componente utilizzato per l'avvio manuale dell'allarme dovrà essere conforme alla norma UNI EN 54-
11. L'azionamento del punto di segnalazione richiede la rottura o lo spostamento di un elemento 
frangibile, facente parte della superficie frontale. I punti di segnalazione manuale possono essere: 

 di tipo A ad azionamento diretto (l'allarme è automatico quando si rompe o si sposta 
l'elemento frangibile); 

 
 
Note sulla installazione dei pulsanti manuali 
In ciascuna zona dovranno essere installati almeno 2 pulsanti manuali, almeno ogni 40 metri e comunque 
presso le vie di fuga. I pulsanti dovranno essere installati ad una altezza di circa 1,40 m da terra. 
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3.1.3 Rivelatore di fumo puntiforme  
 

Il rivelatore di fumo puntiforme dovrà essere conforme alla norma UNI EN 54-7, rimovibile, montato su 
basetta di supporto universale, ed essere in grado di campionare l'atmosfera in modalità continua o a 
frequenti intervalli. Il principio di rilevazione si baserà sulle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche 
da parte di particelle di fumo poco riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), ovvero attraverso i 
seguenti metodi: 
- segnalazione a tre impulsi,  
- emissione di luce da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito 
di rete anti-insetto. 
Il sistema sarà dotato di schermo antiluce e “camera da fumo” nera, provvisto di indicatore di intervento 
visibile dall'esterno. La massima area di rilevazione protetta sarà pari a 120 mq. Il rivelatore sarà posto 
in  opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi 
conformemente alle indicazioni della norma UNI/TR 11694. 
 
Note e prescrizioni sulla installazione dei rivelatori di fumo 
Frequentemente eventuali emissioni di fumo o vapori dovuti alle normali lavorazioni possono causare 
falsi allarmi nei rivelatori ottici di fumo. (es.: cucine, stirerie, fumi di lavorazioni industriali). Pertanto in 
questi casi occorrerà installare rivelatori con un diverso principio di rivelazione (termovelocimetrici, ecc.). 
La velocità dell'aria deve essere normalmente superiore a 1 m/sec. oppure occasionalmente superiore 
a 5 m/sec.; non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione naturale o in prossimità 
di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri. 
La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri 
a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 
L'altezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri. 
Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, 
intervallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il fumo 
possa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere posti ad 
altezze alternate su 2 livelli. 
Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere 
conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 
 

Rivelatore termico puntiforme 
 

A norma UNI EN 54-5, il rivelatore termico puntiforme dovrà essere rimovibile, montato su basetta di 
supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di tempo con 
intervento a 70 °C, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta mq. 
70, da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

 
Il Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento della 

temperatura dei locali, dovrà essere rimovibile, montato su supporto universale, collegato alla centrale 
di rivelazione mediante coppia, completo del fissaggio e di tutti i collegamenti. 

 
Il Rivelatore di fumo a ionizzazione, dovrà essere rimovibile, montato su supporto universale, con 

possibilità di collegamento in gruppi ed alla centrale di rivelazione mediante una coppia, completo di 
fissaggi e collegamenti. 
 
Note e prescrizioni sulla installazione dei rivelatori termici 
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Dovranno essere installati in ambienti dove la temperatura, ed eventuali suoi rapidi innalzamenti dovuti 
a normali condizioni di esercizio, non sia tale da generare allarmi impropri. 
La distanza tra i rivelatori termici e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri, 
a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 
 

 
 

3.1.4 Evacuatori naturali di fumo e calore (E.N.F.C.) 
 

Gli Evacuatori Naturali di Fumo e Calore (E.N.F.C.) sono generalmente utilizzati in combinazione con 
impianti di rivelazione e sono basati proprio sullo sfruttamento del movimento verso l'alto delle masse di 
gas caldi generati dall'incendio che, a mezzo di aperture sulla copertura o a parete, vengono evacuate 
verso l'esterno. 
Gli E.N.F.C. devono essere installati in modo omogeneo nei singoli compartimenti come previsto dalle 
regole tecniche di progettazione previste della norma UNI 9494-1, e controllati secondo le procedure 
stabilite dalla norma UNI 9494-3; inoltre devono essere costruiti conformemente alla norma UNI EN 
12101-2. 
La funzione che assolvono i sistemi di evacuazione di fumi e calore opportunamente dislocati è quella di 
indirizzare i fumi caldi originati da un incendio, lontano dalle vie d'uscita permettendo sufficiente visibilità  
per l'evacuazione in sicurezza delle persone e l'ingresso delle squadre dei Vigili del Fuoco. 
Contribuiscono inoltre a ritardare o impedire il fenomeno del flash over (incendio generalizzato) ed a 
ridurre il pericolo di collasso degli elementi strutturali dell'area dovute all'aumento di temperature. 
 
Tipologie 
Potranno essere realizzati come elementi posti in copertura che si apriranno in caso d’incendio per 
favorire l’uscita dei fumi e gas caldi prodotti durante lo sviluppo di un incendio. Normalmente potranno 
essere installati con angoli da 0° a 90° (shed). Gli evacuatori da tetto dovranno essere provvisti di 
paravento o altri sistemi che garantiscano il perfetto funzionamento in presenza di vento da qualunque 
direzione. Gli eventuali deflettori dovranno creare una depressione alla bocca dell’estrattore deviando la 
direzione del vento e favorendo l’uscita dei gas di combustione. 
Ulteriore tipologia potrà essere quella da parete. La necessità di installare in verticale gli evacuatori può 
nascere, ad esempio, dall'impossibilità di intervenire sulla copertura o dall'ottimizzazione di aperture 
presenti. 
 
Caratteristiche 
Ogni E.N.F.C. deve avere il proprio comando di apertura con fonte autonoma di energia e scatto termico 
prefissato. La fonte autonoma di energia può essere una cartuccia di CO2. Si può anche realizzare 
l'impianto collegando i gruppi con linea pneumatica o con linea elettrica. In entrambi i casi la linea dovrà 
resistere al fuoco e aprire tutti gli E.N.F.C. della sezione sotto l'incendio. L'energia autonoma, nel caso 
di collegamento pneumatico, è data da una bombola di CO2 (biossido di carbonio). Nel caso di circuito 
elettrico dovrà dotarsi di una centralina remota in grado d'inviare un segnale di 24 V e aprire tutti gli 
E.N.F.C. collegati. Lo stesso vale per ogni gruppo di E.N.F.C. che copre un compartimento o una parte 
di compartimento. Questo comando remoto è il più importante perché fornisce la ventilazione 
antincendio, l'evacuazione dei fumi e dei gas caldi dalla zona sotto incendio. 
 
Un fattore determinante per il buon funzionamento di un Sistema di Evacuazione Naturale di Fumi e 
Calore (S.E.N.F.C.) è il raggiungimento dell'equilibrio ed il mantenimento sotto il piano neutro della zona 
libera da fumi in modo da consentire l’evacuazione delle persone e l’intervento delle squadre di 
emergenza. Tale equilibrio si crea grazie a l’aria in ingresso oltre che alla quantità di fumo/calore in 
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uscita: sono dunque fondamentali la posizione e il dimensionamento di superfici di immissione al piede 
lasciate libere da ostruzioni. Le griglie di areazione dovranno aprirsi contemporaneamente agli evacuatori 
e garantire il funzionamento anche in assenza di energia elettrica. 
Un corretto dimensionamento dell'evacuatore sarà stabilito principalmente sulla base dello spessore 
dello strato di fumo che si può raccogliere nella parte alta del soffitto.  
Gli evacuatori di fumo e calore dovranno essere ripartiti il più uniformemente possibile all'interno dell'area 
da proteggere. Nel calcolo del numero di evacuatori da installare è preferibile sempre adottare un numero 
maggiore di apparati di dimensione più contenuta piuttosto che il contrario. 
 
I sistemi E.N.F.C. possono essere ricondotti a tre principali categorie, sulla base del loro sistema di 
apertura:  

 - il tipo ad un battente con parte mobile trasparente a "cupolino" oppure opaca; 
 - il tipo a due battenti più o meno inclinati, incernierati alla base del telaio; 
 - il tipo a "persiana" composto da lamelle mosse da un'unica asta. 

In ogni caso, i dispositivi indicati in progetto o dalla Direzione lavori, dovranno garantire l'apertura 
manuale e/o meccanizzata in un tempo non superiore a 60 secondi. 
Ogni E.N.F.C. dovrà essere, come richiesto dalla UNI EN 12101, corredato di una targhetta che riporti i 
seguenti dati tecnici: 
 
 - Denominazione della ditta produttrice; 
 - Marchio CE; 
 - Codici di certificazione e Normativa di riferimento; 
 - Dimensione geometrica dell'apertura espressa in cm.; 
 - Data di produzione; 
 - Numero di serie univoco; 
 - (Superficie Utile Apertura) espressa in mq.; 
 - Dispositivo termosensibile espresso in °C; 
 - Azione del Vento - (Pa); 
 - (Carico Neve) - (Pa); 
 - (Bassa Temperatura Ambiente) espressa in °C; 
 - (Numero Cicli); 
 - (Resistenza al Calore) espressa in °C; 
 - Classe di reazione al fuoco del materiale di copertura. 
 
 

3.1.5 Segnalatori di allarme 
 
In funzione delle specifiche esigenze legate all'attività e alle indicazioni della D.L. si possono prevedere: 

- la segnalazione nascosta, senza percezione in ambiente; 
- la segnalazione con percezione in ambiente; 
- la segnalazione generalizzata per attivazione di procedure di emergenza e/o evacuazione. 

 
La segnalazione di allarme può essere infatti di tipo riservato o nascosto in tutti quei casi in cui si vuole 
intervenire con una verifica diretta della condizione di pericolo prima di attivare la segnalazione generale 
stessa. Tale scelta è frequente in ambienti con presenza di pubblico dove l'effetto panico può essere 
determinante per la sicurezza delle persone. 
 
La segnalazione data da avvisatori acustici locali accoppiati a segnalatori luminosi deve essere collegata 
alla centrale antincendio mediante cavi resistenti alla fiamma ovvero con cavi incassati in elementi di 
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muratura in modo che ne costituisca naturale protezione. 
 
Caratteristiche Meccaniche 

Segnalatore ottico: corpo in profilato di alluminio o PVC;  
Pannello frontale inclinato o bombato per una migliore visibilità; 
Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO" o "SPEGNIMENTO IN CORSO";  
Trasduttore interno di tipo piezoelettrico; 
Segnalatore acustico: il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore acustico di 

allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE. 
 

3.1.6 Segnalatori di allarme - EVAC 
 

I sistemi di evacuazione EVAC  hanno la funzione di segnalare il rischio di incendio affinché gli 
ambienti in pericolo vengano evacuati tempestivamente. Con lo scopo di diffondere messaggi di allarme 
relativi alle azioni da svolgere in caso di emergenza, devono guidare verso le uscite coloro che sono 
presenti nell’edificio tramite messaggi programmati oppure messaggi live. 

Il sistema di diffusione sonora sarà composto da: 
 Centrale di Diffusione Sonora. L’armadio Rack contiene il controller di rete, la radio, l’amplificatore 

EVAC, l’amplificatore della musica ed un condizionatore di rete che evita il surriscaldamento degli 
apparati; 

 Microfono; 
 Diffusori sonori (altoparlanti). I diffusori acustici possono essere di varie tipologie, a forma di tromba, 

ad incasso ed a parete. 
Oltre a divulgare allarmi di evacuazione il sistema potrà diffondere musica e annunci di servizio. 
 

Le apparecchiature previste devono soddisfare i requisiti imposti da normative europee e italiane (CEI 
EN 50849, UNI EN 54, UNI ISO 7240-19), relativi all’installazione, al corretto funzionamento e 
all'efficienza. 

Le principali caratteristiche che il sistema dovrà presentare per essere conforme alle prescrizioni della 
norma CEI EN 50849 (CEI 100-55) sono: 
- un sistema di diffusori acustici cablato con cavo resistente al fuoco tipo FTG10(O) M1 CEI 20-45; 
- ogni area di diffusione di emergenza deve essere realizzata in ridondanza, posando due linee per ogni 
zona e alternando i diffusori acustici all'interno dell'ambiente; le linee dovranno essere posate su due 
passaggi cavi separati; 
- i diffusori acustici utilizzati in controsoffitti dovranno essere muniti di calotta di protezione in acciaio 
antifiamma; 
- i microfoni dovranno essere collegati con cavo resistente al fuoco; 
- il sistema deve prevedere la diagnosi della linea microfonica e della capsula microfonica; 
- il sistema deve prevedere la diagnosi della linea dei diffusori acustici; 
- il sistema deve verificare il carico dei diffusori; 
- il sistema dovrà essere munito di un amplificatore di potenza di riserva; 
- il sistema deve continuamente diagnosticare il funzionamento degli amplificatori di potenza, in caso di 
anomalie deve inserire automaticamente l'amplificatore di riserva; 
- eventuali alimentatori all'interno della struttura rack, che siano vitali per il sistema di diffusione sonora, 
devono essere ridondanti; 
- è necessario garantire l'alimentazione della centrale in caso di interruzione dell'erogazione di corrente 
sottendendola ad un UPS dedicato in grado di garantire un'autonomia al sistema pari ad almeno 30' (60' 
in caso di aree commerciali). 

E’ necessario ed obbligatorio che il sistema monitori costantemente il corretto funzionamento di tutte 
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le apparecchiature e per ciascun componente ogni anomalia dovrà essere segnalata dal sistema. 
Dovranno pertanto essere sempre segnalate le seguenti anomalie: 

- mancanza dell'alimentazione ordinaria; 
- mancanza dell'alimentazione di sicurezza; 
- intervento di qualsiasi dispositivo di protezione che possa impedire una comunicazione di emergenza; 
- guasti che impediscono il funzionamento del sistema, ad esempio ai microfoni, agli amplificatori, al 
generatore dei segnali di emergenza, al circuito di un altoparlante, ecc. 

È necessario che ogni guasto attivi una segnalazione luminosa ed acustica dedicata sulla centrale. 
 
L'utilizzatore finale del sistema e/o il manutentore devono disporre almeno della seguente 
documentazione: 
- schemi di installazione e risultati delle verifiche e delle misure effettuate nel sistema; 
- libretto di istruzioni, sul quale siano riportati le date ed i tempi di funzionamento del sistema, i guasti, 
ecc.; 
- istruzioni per la corretta manutenzione del sistema. 

Tutti i componenti del sistema devono riportare etichette con le informazioni sulla loro funzione e 
caratteristiche. 

 
L'impianto di evacuazione vocale dovrà far pervenire, alla zona interessata o a tutto l’edificio, un 

messaggio di allarme o di evacuazione, in funzione della necessità, in modo certo, sicuro ed intelligibile. 
Negli ambienti con una notevole presenza di pubblico si renderà indispensabile prevedere un 

adeguato sistema di diffusione sonora che, attivato dalla centrale antincendio, sia in grado di gestire le 
situazioni d’emergenza consentendo un’evacuazione guidata e controllata dello stabile. 
 

3.1.7 Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 
 

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 
componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi VV.F., 
ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, 
con pittogramma bianco su fondo rosso. 

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive 
CEE e alla normativa tecnica vigente. 
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QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI 
LAVORI – VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

CAPITOLO 4 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE 
 

Art. 4.1 IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE APOMPA DI CALORE/VRF 
 

Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 e 
s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). Si 
presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, 
D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, Decreti 26 giugno 2015 e alle metodologie e indicazioni tecniche riportate 
nelle norme UNI ad essi collegate. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
In particolare, L'impianto sarà composto da  
• 2 unità esterne VRF, installate sulla copertura della cabina di regia abbinate a 2 Unità interne 

per installazione canalizzata, disposte anch’esse sulla copertura della cabina di regia, ognuna in 
prossimità dell’ingresso delle 2 condotte d’aria orizzontali esistenti. Permetteranno sia il condizionamento 
in riscaldamento che in raffrescamento della zona platea. Sarà realizzata una struttura leggera con 
pannelli in coibentato a protezione delle 2 unità interne.  

• 2 Unità esterne multisplit abbinate a 4 unità interne a pavimento, quest’ultime disposte in 
prossimità della zona palcoscenico. Permetteranno sia il condizionamento in riscaldamento che in 
raffrescamento e potranno essere attivate singolarmente in base alle esigenze climatiche e di 
affollamento. 

Attraverso linee distributive realizzate con tubazioni in rame adatte a tali impianti, vengono alimentate 
le singole unità interne le quali comprendono, oltre al ventilatore, la batteria di scambio, la valvola 
termostatica elettronica e la valvola di deviazione a cassetto. Nella conformazione più semplice, gli 
impianti VRV-VRF sono dei semplici impianti frigoriferi con inversione di ciclo, nei quali tutte le unità 
interne lavorano in riscaldamento o in raffreddamento a seconda della stagione, garantendo la possibilità 
di agire sulla regolazione della temperatura interna per ogni singolo locale e sulla velocità del ventilatore. 

Tali impianti garantiscono, inoltre, elevati livelli di risparmio energetico, grazie alla presenza della 
tecnologia inverter, che a compensare la minore resa termica alle basse temperature, aumentando la 
velocità di rotazione del compressore. In modo opposto, quando la temperatura dell’aria esterna 
aumenta, l'inverter modula la frequenza, adeguando la potenza erogata al fabbisogno termico richiesto 
e diminuendo drasticamente i consumi elettrici. 

Date le dimensioni dell'edificio, per poter rispettare le indicazioni del costruttore circa i collegamenti 
frigoriferi tra macchine interne e quelle esterne, l’impianto di climatizzazione è stato suddiviso in 4 linee 
differenti. Di seguito si riporta la suddivisione con i collegamenti alle unità: 

• Linea A e linea B: ognuna composta da un’unità esterna VRF con potenza termica in 
riscaldamento di 30 kW e Raffreddamento 28 kW accoppiata ad una unità interna dotata di ventilatore 
con prevalenza statica utile standard di 150 Pa e portata aria di 4.400 m3/h. 

 
• Linea C e linea D: ognuna composta da un’unità esterna dual split con potenza termica in 

riscaldamento di 6,50 kW e Raffreddamento 6,10 kW accoppiata a 2 unità interne a pavimento ognuna 
con una portata d’aria max di 600 m3/h. 
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L'aria dovrà essere attinta all'esterno, dove risulti il più possibile pura, mediante bocche ubicate lontano 
da fonti di polvere, fumo e comunque aria inquinata. 
L'ampiezza delle bocche dovrà essere tale da consentire basse velocità dell'aria all'ingresso. 
Il condizionamento dell'aria, effettuato mediante una o più unità, disposte in posizione il più possibile 
centrale rispetto ai locali compresi nel loro raggio d'azione, dovrà essere eseguito in condizionatori 
contenenti i dispositivi per il condizionamento, di seguito specificati. 
Nel condizionatore dovrà essere addotta l'aria esterna e di ricircolazione, a seconda delle necessità 
dell'impianto. 

 

Per il condizionamento integrale 

Dovranno essere installati: 

- un filtro costituito da sezioni filtranti umide o a secco di conveniente superficie, ovvero un sistema 
di lavaggio, per la depurazione dell'aria. Dovrà essere bene illustrato il sistema di filtraggio agli 
effetti della sua efficienza, della facilità di manutenzione, degli elementi e materiali di ricambio e 
rigenerazione; 

- una batteria di preriscaldamento in tubi di rame ed alettatura in alluminio, con i relativi collettori, 
valvole miscelatrici e valvole di intercettazione; 

- una batteria di raffreddamento e deumidificazione per il servizio estivo, costituita come detto per la 
batteria di preriscaldamento; 

- un sistema di umidificazione per il servizio invernale, costituito da ugelli spruzzatori, oppure da 
bacinelle evaporanti. A questo, occorrendo, dovrà essere aggiunto un riscaldatore dell'acqua da 
evaporare; 

- un separatore delle gocce trasportate dall'aria dopo la condensazione e umidificazione, costituito 
da una serie di diaframmi di lamiere zincate o da altro sistema; 

- una batteria di post-riscaldamento per la regolazione della temperatura dell'aria, costituita come 
detto per la batteria di preriscaldamento. 

 

Per il solo condizionamento estivo 

Dovranno essere installati: 
 

- un filtro; 
- una batteria di raffreddamento e deumidificazione; 
- un separatore di gocce; 
- una batteria post-riscaldamento quando occorra. 
 

Per il solo condizionamento invernale 

Dovranno essere installati: 

- un filtro; 
- una o più batterie di riscaldamento; 
- un sistema di umidificazione con eventuale riscaldatore di acqua. 

I condizionatori dovranno essere completati da un adeguato numero di termometri, da serrande di 
intercettazione, di regolazione, per il bypassaggio della miscela dei flussi di aria esterna, interna e 
condizionata, nonché per permettere il passaggio diretto dell'aria in caso di sola ventilazione, senza 
l'attraversamento delle batterie. 
Si dovranno prevedere elettropompe (con adeguata riserva) e tubazioni termicamente isolate, con 
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relative valvole di intercettazione, per la circolazione dell'acqua calda nelle batterie riscaldanti (ed, 
eventualmente, nel riscaldatore dell'acqua di umidificazione) e dell'acqua fredda refrigerata, nelle batterie 
di raffreddamento e deumidificazione. 
I ventilatori, preferibilmente a trasmissione con cinghie trapezoidali, potranno essere in numero di uno o 
più, collegati al condizionatore o incorporati nello stesso; essi dovranno servire per l'aspirazione dell'aria 
esterna, la circolazione dell'aria, la ripresa dell'aria dagli ambienti e l'espulsione. Questi ventilatori 
dovranno essere a bassa pressione, silenziosità, limitata velocità periferica delle giranti e perfetta 
equilibratura statica e dinamica. 
I canali d'aria dovranno essere costruiti in lamiera zincata, oppure con altro materiale non infiammabile, 
secondo i disegni di progetto. I canali di circolazione dell'aria, ove necessario, debbono essere 
adeguatamente isolati termicamente. 
Nei canali si dovrà prevedere bassa velocità dell'aria, con un massimo di $MANUAL$ m/s; a meno che 
non si tratti di sistemi ad induzione, per i quali debbano adottarsi velocità maggiori. 
Ove occorra, si dovranno prevedere dispositivi di assorbimento o smorzamento delle vibrazioni sonore 
(giunti antivibranti ecc.). 
All'uopo le fondazioni dei macchinari ed i raccordi fra i ventilatori e le canalizzazioni dovranno essere 
costruiti con materiali ammortizzatori delle vibrazioni. Comunque, negli ambienti condizionati, i rumori 
dovuti al funzionamento dell'impianto non debbono essere tali da determinare un aumento del livello di 
pressione sonora maggiore di 3 dB(A) rispetto a quello rilevabile ad impianto fermo. 
Le bocchette di immissione dell'aria nei locali si dovranno disporre in modo che non si formino correnti 
moleste per gli occupanti. 
La velocità di afflusso dell'aria dovrà essere contenuta tra 0,2 ed 1 m/s, per le bocchette in prossimità 
delle persone, e potrà raggiungere i 6 m/s, per ottenere la miscela con l'aria ambiente nella zona lontana 
dalle persone. 
La velocità dell'aria alle bocchette di aspirazione dovrà essere contenuta tra 0,3 e 3 m/s, a seconda che 
le bocchette si trovino nell'immediata prossimità delle persone o sufficientemente lontane. 
Si dovrà inoltre curare che le bocchette non turbino l'estetica e la decorazione dei locali. 
Per ottenere il mantenimento a regime delle stabilite condizioni ambientali, che dipendono da fattori 
esterni e/o interni e sono variabili nel tempo, l'impianto dovrà essere corredato di adatti organi per la 
regolazione. Detta regolazione dovrà essere ottenuta automaticamente. 
La regolazione automatica della temperatura e dell'umidità dovrà essere conseguita con termostati ed 
umidostati comandanti le valvole miscelatrici del flusso dell'acqua riscaldante o raffreddante ed 
eventualmente le serrande di regolazione dei flussi d'aria. 
Si dovrà chiaramente specificare ed illustrare il sistema dell'impianto di regolazione ed il tipo degli 
apparecchi proposti. 
Negli impianti di condizionamento dovranno essere predisposti apparecchi indicatori a distanza o 
registratori che segnalino in centrale, su apposito quadro, le condizioni di temperatura esistenti all'interno 
dei locali condizionati e nelle centraline di trattamento dell'aria. 
In ogni caso, la regolazione della temperatura ambiente dev'essere indipendente dai rinnovi di aria 
esterna prestabiliti, che devono rimanere costanti. 
Gli impianti di condizionamento, oltre a quelli del tipo a tutt'aria sopra descritti, potranno essere, se 
richiesto, del tipo a ventilconvettori e aria primaria, a due o a quattro tubi. 

 
Il ventilconvettore per gli impianti a due tubi dovrà essere costituito da: 

 
- un mobiletto di carenatura, in lamiera verniciata a fuoco; 
- una batteria di scambio termico del tipo a tubi di rame e alettatura in alluminio, per l'acqua calda in 

inverno e refrigerata in estate; 
- un filtro a secco; 
- un ventilatore accoppiato a un motore a più velocità; 
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- una griglia di mandata d'aria ad alette fisse o mobili; 
- una bacinella di raccolta condensa sotto la batteria; 
- un quadretto elettrico di comando con commutatore di velocità per il motore. 

 
I ventilconvettori per impianti a quattro tubi dovranno essere del tipo di quelli descritti, con l'aggiunta di 
una seconda batteria di scambio termico. 
Negli impianti a due tubi, la batteria di scambio dovrà essere alimentata, in inverno, con acqua calda ad 
una temperatura non superiore a 60 °C e, in estate, con acqua refrigerata a una temperatura non inferiore 
a 11 °C. 
La regolazione della temperatura ambiente potrà essere realizzata con termostato del tipo on-off, con 
commutazione stagionale, che agisce sull'alimentazione elettrica del motore, o con valvole deviatrici a 
tre o quattro vie, complete di servomotore e regolatore, installate sulla batteria, comandate da un 
termostato. 
Negli impianti a quattro tubi, una batteria dovrà essere sempre alimentata con acqua calda ad una 
temperatura non superiore a 60 °C e l'altra dovrà essere sempre alimentata con acqua refrigerata ad 
una temperatura non inferiore a 11 °C. 
La regolazione della temperatura ambiente dovrà essere realizzata mediante due valvole deviatrici a tre 
o quattro vie, installate sulle batterie, comandate in sequenza da un termostato ambiente. 
Per far fronte ai carichi ambiente, la potenzialità dei ventilconvettori dovrà essere effettuata assumendo 
quella corrispondente alla velocità media del motore. 
I componenti dell'impianto dell'aria primaria saranno analoghi a quelli sopra descritti. 
Per il rispetto del D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successivi, particolare attenzione dovrà essere posta nel 
posizionamento delle macchine degli impianti di condizionamento nei riguardi dell'emissione sonora 
verso edifici adiacenti. 
Qualora si superassero i limiti di esposizione sonora ammessi, dovranno essere adottati provvedimenti 
atti ad abbassare i livelli di emissione sonora delle macchine, quali l'installazione di silenziatori, barriere, 
pannelli fonoassorbenti, ecc. 
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CAPITOLO 5 – FORNITURA ATTREZZATURE SCENICHE – CARATTERISTICHE TECNICHE  
 
 

5.1 PROGETTO IMPIANTO AUDIO - VIDEO 
 
Nella planimetria dell’auditorium in allegato al presente Capitolato sono riportate le specifiche dell’area 
alle quali attenersi per la configurazione e dimensionamento dell’impianto audio, richiesto in fornitura dal 
presente capitolato tecnico. 
 
Premesso che, per la valutazione complessiva della soluzione progettuale, proposta dalla ditta 
concorrente, si farà riferimento alla coerenza delle stesse rispetto alla configurazione di base delle 
apparecchiature richieste. 
L’impianto Audio richiesto dovrà essere configurato nel rispetto di tutte le normative vigenti in materia di 
sicurezza. 
 
Il presente progetto di Fornitura, si basa sul principio di “upgrade”, cioè sulla possibilità di consentire 
future implementazioni, che partendo dal rispetto delle caratteristiche di base, le migliorino, impiegando 
le soluzioni tecnologiche che il mercato e la ricerca più avanzata propongono, il tutto compatibilmente 
con i limiti del budget finanziario imposto dalle somme a disposizione dell’amministrazione. 
 
La tipologia di impianto richiesto consiste in un sistema audio per una Sala Cinematografica Digitale 
pubblica, collegato ad appartati per il controllo manuale cablati su un banco regia sistemato in fondo alla 
sala. 

Il sistema, è composto da: impianto microfonico, Video proiettore, mixer audio, amplificatore 
audio, PC notebook, fonti audio/video, Hard disk di backup. 

5.1.1 SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE 
Per la videoproiezione è stata prevista la fornitura di uno schermo di proiezione in pvc bianco con 
riavvolgimento motorizzato con un’area di proiezione netta pari a 450×280 cm, in formato 16:10 bordato, 
che potrà essere riposto in un apposito cassonetto sotto l’intradosso della trave perimetrale in c.a. 
presente sul lato posteriore del palcoscenico.  
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Per quanto riguarda il proiettore, oltre alla fornitura di un proiettore digitale compatto per tecnologia D-
cinema 2K è stata prevista l’installazione tramite un collegamento fisso di rete, video ed elettrico fra la 
cabina di regia ed il punto di proiezione al centro della sala.  
Il sistema video atto alla gestione dei contenuti multimediali proiettati in sala, verrà predisposto nel locale 
regia in apposito armadio-rack indipendentemente dalla soluzione di videoproiezione adottata.  
Verranno installati i seguenti dispositivi: 
1. Videoproiettore del tipo “Laser 3LC Panasonic VMZ 60, Ultra Full HD”. Le caratteristiche 
tecniche di questa tipologia di proiettore sono: 

 

 basso consumo energetico. 
 Contrasto: 3000000 : 1 

 Formato: 16:10 
 Ansi Lumen: Minimo 6000 

 Risoluzione: 1920 x 1200 
 Ottica: Minimo 1.1 

 
2. Regia Video del tipo “RGB Link HDMI”, 4 In e 1 Out, Lan, USB 3.0, Audio In e Out e Monitor 
integrato 

 

Il segnale video dovrà essere riconosciuto direttamente dal 
computer come sorgente video durante il collegamento via 
USB senza installazione di driver. Dovrà consentire il 
passaggio senza soluzione di continuità tra i quattro ingressi 
HDMI e trasmettere il segnale all'uscita HDMI o all'uscita 
USB 3.0 dedicata. Permette applicazioni di streaming live e 
presentazioni con più sorgenti video. Dispone di effetti di 
transizione integrati e di embedding audio esterno. 

Oltre a quanto già descritto, costituiranno l’impianto di videoproiezione: 
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N° 6 Ganci tipo “Proel PLH 290” con le seguenti caratteristiche: 
Accoppiatore singolo in alluminio estruso con bullone M10 x 50 
incorporato e dado bloccante. Diametro interno di 50,8mm 
utilizzabile per tubi da 48 a 51mm di diametro. Portata 100 KG 

 
 
N° 4 Ganci Cavi HDMI fino a 10 mt con le seguenti 
caratteristiche:  
 velocità di trasmissione dati fino a 10,2Gbps;  
 risoluzioni video di 1080p a 60 Hertz,  

 4K ad una frequenza di 30Hz  

 audio ad alta definizione.  

 conduttore in rame  con connettori A-Type maschi.  

 
 N° 1 Staffa per proiettore tipo “MD Pro”  con carico 
massimo di 40 Kg 

 
 
 N° 2 Extender tipo “HDBT 4K” con cavi HDMI Palco-
Regia e Regia-Proiettore CON PASSAGGIO CAVO CAT 6 E. 
Deve permettere la trasmissione del segnale HD su lunghe 
distanze utilizzando un cavo di rete di Cat. 6/6A/7, supportando 
risoluzione 4K@30Hz e contemporaneamente trasportando 
l'alimentazione per il ricevitore. Deve supportare la funzione IR 
pass-back per controllare la sorgente dalla postazione del 
ricevitore e la tecnologia EDID pass-back per consentire il 
massimo della compatibilità 

 
 
 

5.1.2 SISTEMA AUDIO 
Per il sistema audio, tenendo conto della conformazione della sala, è stato previsto un sistema fruibile 
sia per usi teatrali che conferenziali e di proiezione cinematografica.  
Vista la flessibilità dell’ambiente è stato previsto anche un sistema di amplificazione dolby surround per 
la funzione cinema. 
La gestione ed elaborazione delle sorgenti audio (microfoni, audio da sistema video, ecc..) prevedrà 
quanto segue: 
-  Una consolle/mixer digitale a 32 canali tipo “Soundcraft SI Impact”, tutti mono, da predisporre in 
locale regia per la gestione delle sorgenti microfoniche presenti sul palco in contesti di manifestazioni 
teatrali ed eventi live, accoppiata ad una Stage box digitale tipo “Soundcraft Mini Stagebox 32ch” 
collocata in un locale attiguo al palco per il collegamento di ulteriori microfoni sul palco. 
 
Le sorgenti audio precedentemente menzionate ed i segnali audio provenienti dal sistema video saranno 
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processati da una matrice audio mixante a controllo digitale. Questo sistema permette regolazioni 
avanzate tra cui mixer, automix, matrice, Equalizzatore grafico-parametrico-HPF e LPF, Crossover 2-3-
4 vie, leveller, comp-limiter, ducker, Router da 2 x 4 a 40 x 40, Delay da 0 a 2000ms, antifeedback 
automatico multifrequenza, controlli livello, Vumeters, generatore, AGC, ecc. 
Questi mixer digitali permettono anche la configurazione ed il richiamo veloce di preset per l’utilizzo della 
sala nelle diverse configurazioni (cinema, conferenze, teatro, ecc..) 
Per l’amplificazione sono stati previsti i seguenti diffusori posizionati opportunamente in modo da 
garantire una distribuzione uniforme del suono in sala: 
N° 2 Diffusori passivi del tipo “VENTIS 115 diffusore 
passivo 2 vie”, con le seguenti caratteristiche: 
• Altoparlante 15 pollici; 
• driver a compressione 1”; 
• impedenza nominale 8 ohm; 
• spl max 130db; 
• risposta in frequenza 50hz-18kz; 
• dispersione v80° h50° a direttività costante 
tromba ruotabile; 
• punti di ancoraggio m10, 
• peso max 24.5 kg 

 

 
N° 2 Staffe metalliche a parete tipo “vn-u-115” per 
fissaggio a parete per diffusori passivi tipo “ventis 
115” 

 
 
N° 4 Diffusori passivi tipo “VENTIS 110” a 2 vie con le 
seguenti caratteristiche: 
 Altoparlante 10 pollici; 

 driver a compressione 1”; 
 impedenza nominale 8 ohm; 
 spl max 127db; 

 risposta in frequenza 70hz-18kz; 
 dispersione v80° h50° a direttività costante 
tromba ruotabile; 
 punti di ancoraggio m10, 
 peso max 15.5 kg 

 

 
N° 4 Staffe metalliche a parete tipo “vn –u-110” per 
fissaggio a parete diffusori passivi tipo “ventis 110” 

 
 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PAG. 54 

Mt 200 di Cavo per diffusori flessibile , ofc in rame , 2x2.5 
mm 

 
 
N° 12 Connettori speakon 4 poli spk4, per cavi 6/14 mm 
 
 

 
 
N° 1 Mixer audio digitale tipo “SOUNDCRAFT IMPACT 
32” avente le seguenti caratteristiche: 

 mixer digitale 40 input,  
 usb 32in/32out 

 32 Mic Input 
 8 Combo-jack XLR / 1/4" per input di linea e 
strumento 

 40 Canali di ingresso DSP (32 ingressi mono e 
4 canali stereo / return) 
 31 Bus d'uscita (tutti con elaborazione DSP 
completa e GEQ) 
 EQ 4-bande parametrico su ogni canale e bus 
 8 VCA + 8 gruppi Mute 

 26 Fader motorizzati (24 ingressi + LR / Mono) 
 Fader 4 layer completamente personalizzabili 
 Connettività Stagebox integrata 

 Display 5" touchscreen 
 LCD Channel Display multcolore su ogni fader di 
ingresso 
 4 Motori Effetti Lexicon e bus FX dedicati 
 Equalizzatori grafici BSS su ogni bus 

 20 Sub group / Aux bus 
 4 Matrici di bus Mono / Stereo 
 Interfaccia audio USB 32x32 per registrazioni e 
riproduzione multitraccia 

 Dimensioni: 160 x 750 x 500mm 
 Peso: 20kg 

 

 
N° 1 Ciabatta audio per Trasporto audio digitale tipo 
“Soundcraft Mini stage box 32” con cavo lan 75 mt CAT 
6E, avente le seguenti caratteristiche: 
 Connettività RJ45 / Cat5, per distanze di 100m tra 
stage e consolle 
 32 Preamp microfomici e convertitori AD 
controllati da remoto 
 12 uscite di linea XLR analogiche 
 2x Connessioni MADI 
 Formato 3U rack  
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N° 1 Finale di potenza tipo “FBT AX 3000” avente le 
seguenti caratteristiche: 
Power: 2x 1500 W - 4 Ω, 
 ,          1x 3000 W @ 8 Ω  

 
N° 1 Sistema microfonico wireless digitale UHF tipo 
“MIPRO ACT 7-24” formato da: 
 01 ricevitore quadruplo ACT 747 b UHF 
 04 trasmettitore belt pack  ACT 72T 

 04 cavi microfonici xlr-xlr 3 mt 
avente le seguenti caratteristiche: 
 24 mhz di banda; 

 104 preset, autoscan; 
 batterie stilo aa; 
 circuito pilotone e noise lock dual-squelc per 
eliminare le interferenze; 
 sintonizzazione automatica trasmettitore-
ricevitore; 

 autoscan; 
 custodia belt pack in magnesio con display lcd, 

 

 
N° 2 Antenne UHF tipo “MIPRO AT 90 Wa” con le 
seguenti caratteristiche: 
 Antenna direttiva larga banda 2 uscite con 
autogain; 
 gamma di frequenza 470-1000mhz; 
 guadagno antenna 6/8 db; 

 guadagno booster 12 db; 
 impedenza 50  ohm; 

 cavo bnc 10 mt; 
 Staffa di fissaggio a parete  

 
N° 2 trasmettitori ad impugnatura tipo “MIPRO ACT 72 H” 
con display lcd, capsula a condensatore, custodia in 
magnesio  

 
 
N° 4 Microfono headset tipo “PROEL HCM 23” 
a condensatore con supporto a cuffia leggero, color 
carne, omnidirezionale, connettore mini xlr 4p 
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5.1.3 ATTREZZATURA PALCOSCENICO 
Sarà realizzato un tendaggio sul fondale del palcoscenico, nonché una quintatura laterale e perimetrale 
di tutta la sala, dello stesso colore delle poltrone, in fibra modacrilica ignifugo classe 1 di peso circa gr. 
350/mq., ricchezza dell'80%, il velluto sarà fornito in unico bagno colore per escludere discordanze di 
tonalità tra i teli. 
Per garantire la pulizia delle rifiniture e l’oscuramento totale a sipario chiuso, sul retro del sipario verrà 
applicata una fodera in tessuto ignifugo omologato di classe 1. La fodera utilizzata sarà di colore il più 
simile possibile a quello del velluto scelto per il sipario. Lo stesso sarà rifinito con orli laterali di cm. 4, 
balza inferiore di cm. 25, mentre il bordo superiore sarà risvoltato, rinforzato e pieghettato artigianalmente 
e munito di ganci per la sospensione al sistema di scorrimento.  
Il palcoscenico sarà completato da una mantovana nello stesso tessuto del tendaggio fondale dell’altezza 
di 2,00 m sostenuto con tubo tondo diametro 50x2 appeso alle trave della copertura. 
In particolare, il sipario sarà composto da: 
Sipario d’arredo di boccascena in velluto tipo Charme , dello 
stesso colore delle poltrone, peso 350g/mq, ignifugo classe 1, con 
ricchezza del 80%, apertura alla greca sormonto centrale 50+50 
foderato con fodera oscurante del peso di 270g/mq  

 

Mantovana d’arredo posizionata davanti al sipario, in tessuto tipo 
Charme, ignifugo classe 1, stesso colore, 
Sciarpe di riquadro da posizionare a destra e sinistra del sipario 
per tutta l’altezza 
Traguardi orizzontali e verticali a definizione della scatola scenica 
con 4 quinte e 2 cieli orizzontali realizzati in tessuto oscurante in 
cotone 100%, ignifugo classe 1 del peso di 300 gr/mq  

 
Sistema apertura sipario motorizzato, con apertura centrale a scorrimento con cavo d’acciaio ad amplio 
sormonto, misura mt 11.00,staffaggio, quadro comandi e cablaggi elettrici 
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In particolare, il sipario sarà sostenuto da una struttura a traliccio in alluminio, a sezione quadra, tipo 
“Pro-40 Heavy Duty” di 48x3 mm di spessore con supporti di 25x3 mm, costituita da : 
N° 2 Tralicci sezione 400x400 mm Lunghezza dritta 1500 mm  
N° 2 Tralicci sezione 400x400 mm Lunghezza dritta 500 mm 
N° 5 Tralicci sezione 400x400 mm Lunghezza dritta 2000 mm 
N° 8 Tralicci sezione 400x400 mm Lunghezza dritta 3000 mm 

 

N° 4 Angoli in alluminio, a sezione quadra 400x400 mm, a 3 vie 
orizzontale 

 

N° 4 Angoli in alluminio, a sezione quadra 400x400 mm, a 2 vie 
90 gradi orizzontale 

 
N° 4 Piastre a pavimento metalliche, cm 80x80, con kit 
connessione  

 
N° 4 accoppiatore singolo in alluminio tipo “PROEL PLH 300” 
con le seguenti caratteristiche: 
 Diametro interno:50.8 mm 
 Utilizzo:tubi da 48 a 51 mm 

 Carico max:500kg 
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5.1.4 LUCI SCENICHE 
Il palcoscenico sarà dotato di un impianto luci installate su 3 truss (americane) per palcoscenico. 
L'impianto di illuminazione scenica sarà strutturato in modo da poter usufruire di appositi spot teatrali 
indipendenti distribuiti all’interno dello spazio scenico ed in sala, mediante un mixer luci del tipo di 
seguito riportato. 
L’impianto sarà costituito da: 
N° 4 Fari a Led modello tipo “SGHTZLEDCOBW” 
Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, LED: 1x200W WHITE 3200K 
Potenza assorbita: 260W, Modalità operative: Master/slave, 
DMX512 Regolazione elettronica della luminosità 0-100%, DMX: 
1 – 2 canali, Display digitale per impostazione indirizzo e funzioni, 
Dimensioni (L x A x P): mm. 300x305x240, Peso kg 3.6 

 

 
N° 4 Fari a Led modello tipo “SGHTZLEDCOBC” 
Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, LED: 1x200W RGBW, 
Potenza assorbita: 260W, Modalità operative: Suono, 
Master/slave, DMX512, Regolazione elettronica della luminosità 
0-100%, DMX: 4 – 8 canali, Display digitale per impostazione 
indirizzo e funzioni, Dimensioni (L x A x P): mm. 305x300x240, 
Peso kg 3,6 

 

 
N° 4 Fari a Led modello tipo “BTF100Z” 
Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, LED: 1x200W Warm White, 
Potenza assorbita: 260W(1.18 – 0.55A), Modalità operative: 
Suono, Master/slave, DMX512, Regolazione elettronica della 
luminosità 0-100%(34300), DMX: 2, 3, 4, 5 canali, Display digitale 
per impostazione indirizzo e funzioni, Dimensioni (L x A x P): mm. 
330x210x245, Peso kg 7,1 

 

 
N° 2 Fari a Led con staffa, modello tipo “BTS200” 
Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, LED: 1x200W Warm White, 
Potenza assorbita: 260W(1.64 – 0.81A), Modalità operative: 
Suono, Master/slave, DMX512, Regolazione elettronica della 
luminosità 0-100%(68443 lx (zoom in)), DMX: 1, 2, 3 canali, 
Display digitale per impostazione indirizzo e funzioni, Dimensioni 
(L x A x P): mm. 745x294x294, Peso kg 8,8 
 

 
 
N° 1 Mixer Luci modello tipo “Sagitter Faster 24/48” 
Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, , 48 canali DMX, 48 slider di controllo, 4 pagine per 12 
programmi (fino a 4600 step programmabili), Dimensioni (L x A x P): mm. 710x266x95,  
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N° 1 Mixer Luci  modello tipo “Distributore di segnale DMX  a 8 uscite” 
 Alimentazione: 100-240V, 50/60HZ, 1 Input - 8 Output DMX512, 
 Input e Output Opto-Isolati, 
  1 Input DMX XLR 3-poli, 1 Input DMX XLR 5-poli, 
  8 Output DMX XLR 3-poli,  
 1 DMX Thru XLR 3-poli per connessione ad un altro splitter, 
  1 DMX Thru XLR 5-poli per connessione ad un altro splitte, 
  Dimensioni (L x A x P): mm. 480x150x50 
 

 
 
 
N° 16 Ganci tipo “Proel PLH 290” 
Accoppiatore singolo in alluminio estruso con bullone M10 x 50 
incorporato e dado bloccante. Diametro interno di 50,8mm 
utilizzabile per tubi da 48 a 51mm di diametro. Questo ci consente 
di collegare lo schermo sull’americana in modo sicuro e 
professionale. 
Portata 100 KG 
  

 
N° 16 Ganci di sicurezza in acciaio 
Cavo di sicurezza in acciaio inossidabile ricoperto in PVC con 
diametro totale 3,2mm e moschettone di protezione. 

 

N° 1 Quadro elettrico di distribuzione da esterno 380v 32a con 
differenziale generale e protezione magnetotermica 16a ogni 
circuito 220v, minimo 6, costruito in conformità alle norme cei en 
61439-1/cei en 61439-2 corredato da dichiarazione di conformità e 
schema unifilare 
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CAPITOLO 6 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI 

LAVORI - ORDINE DEI LAVORI – VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 

 

Art. 6.1 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 
perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., 
nel D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. nonché nelle relative norme UNI di riferimento. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i 
documenti atti a comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori 
rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, 
lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, 
l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
 

Art. 6.2 - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 
Capitolato Speciale d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 
e con le esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere 
nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 

Art. 6.3 - ORDINE DEI LAVORI 
 

L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli finiti 
e completati a regola d'arte nel termine contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione dei 
lavori, senza che per questo l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

 

Art. 6.4 - VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle 
opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
 

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 

 
b) prova idraulica, se possibile mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad impianto 

ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 
 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di funzionamento di tutti i componenti degli 
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impianti. Dopo che sia stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, 
a seconda del tipo di impianto, le specifiche verifiche da eseguire come previste dalla 
normativa vigente. 

 
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori 

in contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle 

prescrizioni del presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei lavori 
solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte 
l'Appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 
l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo 
il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia 
dell'impianto. 
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CAPITOLO 7 - REQUISITI GENERALI RELATIVI ALLA MECCANICA DI PALCOSCENICO 
 

7.1 REQUISITI GENERALI RELATIVI AGLI ARREDI DI PALCOSCENICO 
 
Materiali 
Gli arredi di palcoscenico dovranno essere confezionati con velluti e tessuti dotati di certificazione 
di classe 1, omologati con i metodi di prova stabiliti dalla vigente normativa di prevenzione incendi. 
Le relative dichiarazioni di conformità dovranno essere fornite in documenti originali o copia 
conforme all’originale alla consegna dei materiali in cantiere, facendo riferimento alla partita di 
fornitura e al documento di trasporto della merce. 
Nello specifico dovranno essere impiegati i sotto elencati materiali: 

- velluto: composizione 100% modacrilico-kanecaron; altezza del telo 120 cm; peso 430 g/mq; 

- tessuto per fodere: composizione 100% trevira; altezza del telo 140 cm; peso 190 g/mq; 

- tessuto oscurante per muta di palcoscenico: composizione 100% trevira; altezza del telo 300 cm; 
peso 300 g/mq. 
 

7.2 REQUISITI GENERALI RELATIVI ALL’IMPIANTO LUCE SCENICA 
 
Tutto l’impianto dovranno essere realizzato entro canalizzazioni in lamiera zincata del tipo 
interamente chiuse con coperchio a scatto opportunamente staffate e/o ancorate a parete o a 
soffitto, corredate di giunzioni, derivazioni, testate e accessori, tutti adeguati a garantire continuità 
di terra e grado di protezione IP40. 
Le linee elettriche dei singoli circuiti dovranno essere realizzate con cavi multipolari non propaganti 
l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi e tossici, di sezione variabile ma adeguata ai carichi 
previsti anche in considerazione della massima caduta di tensione prevista. 
Tutte le prese a spina per il collegamento dei proiettori, dovranno essere di tipo CEE 17, montate 
ad incasso su un’apposita canaletta metallica inserita sulle americane portafari interessandone tutta 
la lunghezza o montate entro cassette metalliche protette; i quadri elettrici dovranno essere realizzati 
con strutture modulari in lamiera d’acciaio spessore 20/10 verniciate con polveri epossipoliestere, 
complete di pannelli frontali la cui apertura possa avvenire solo con l’uso di attrezzi e/o porte con 

Affidabilità 
Tutte le macchine e le attrezzature fornite, salvo diversamente specificato, dovranno garantire una 
vita di almeno 20 anni; le macchine dovranno avere una durata minima di funzionamento effettivo e 
sicuro di almeno 1600 ore. La progettazione dovrà essere sviluppata da progettisti con comprovata 
esperienza e qualifica nei settori delle strutture, della meccanica. 
Le soluzioni sviluppate e proposte dovranno dare garanzia delle prestazioni richieste e si dovrà fare 
ricorso a tecnologie ampiamente collaudate ed attuali, di cui dovrà essere possibile dimostrare 
l’affidabilità nel tempo facendo riferiemnto ad altre installazioni analoghe; ove opportuno, per dare 
garanzia del conseguimento delle funzionalità e delle prestazioni richieste, dovranno essere 
sviluppati opportuni modelli matematici e simulazioni e, se del caso, dovranno essere stati condotti 
dei tests su opportuni campioni. 
Nella progettazione dovranno essere considerati appropriati fattori di sicurezza, con riferimento alle 
vigenti normative e alle regole di buona tecnica, assumendo ulteriore adeguato margine, anche in 
relazione ai rischi esistenti, nei casi in cui la letteratura tecnica sia incompleta o contradditoria; in 
ogni caso i margini di sicurezza che si dovranno assumere dovranno essere sufficienti a coprire 
anche l’uso scorretto ragionevolmente prevedibile che può essere fatto delle macchine o 
dell’impianto. 
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Basamenti 
Ogni macchina dovrà essere provvista di un basamento predisposto per il fissaggio come previsto 
dal progetto generale. 
Tale basamento dovrà essere strutturato in modo tale da ripartire le reazioni vincolari alle strutture 
portanti secondo modalità ed intensità compatibili con le strutture stesse e nel rispetto delle 
specifiche del progetto strutturale. 
 

Ancoraggi 
Gli ancoraggi delle attrezzature, delle macchine o di ogni altro componente alle relative strutture 
portanti, siano esse metalliche, in calcestruzzo, muratura o altro materiale, dovranno essere 
dimensionati in relazione alle modalità di montaggio ed alle reazioni vincolari previste. 
Il progetto esecutivo degli ancoraggi e la relativa relazione di calcolo dovranno essere sottoposte 
alla DD.LL. per specifica verifica ed approvazione. 
 

Rigidezza delle strutture 
Le strutture portanti del palcoscenico dovranno essere dimensionate in modo tale che, sotto l’azione 
della portata statica prevista, le deformazioni conseguenti risultino inferiori ad L/750 (con L luce tra 
i punti di supporto) e comunque mai superiori a 10 mm. 
Per tutte le strutture portanti di palcoscenico dovrà essere inoltre verificato che il primo modo di 
vibrare eccitabile mediante sollecitazioni dirette verticalmente sia caratterizzato da una frequenza 
propria superiore a 12 Hz. 
Per quanto concerne le barre di carico, salvo diverse indicazioni, esse dovranno essere 
dimensionate in modo tale da garantire una freccia di inflessione massima 200 volte inferiore la 
distanza tra le funi, quando sottoposta all’azione della portata nominale applicata lungo l’americana 
stessa e dei relativi effetti dinamici; inoltre, per qualunque distribuzione di carico prevista, il 
coefficiente di sicurezza statico garantito dalle barre di carico dovrà essere non inferiore a 4 nei 
confronti dello snervamento ed a 6 nei confronti della capacità di trattenuta del carico. 
Le prestazioni suddette dovranno essere supportate da apposita relazione di calcolo, da sottoporre 
alla DD.LL. per specifica verifica ed approvazione. 
 

Componenti e prodotti commerciali 
Tutti i componenti e prodotti direttamente reperibili nel mercato come prodotti standard, siano essi 
utilizzati nell’assemblaggio delle macchine (es. cuscinetti, freni, riduttori, inverters, ecc…) o meno, 
dovranno essere selezionati dai cataloghi dei primari costruttori e dovrà essere data preferenza, a 
prodotti il cui impiego in ambito teatrale sia riconosciuto ed affermato; ove disponibili, dovrà essere 
data inoltre preferenza a quei prodotti specificamente sviluppati per l’ambito teatrale (es. freni, 
paranchi, ecc…). 
I costruttori di tali componenti dovranno dare garanzia di reperibilità dei prodotti offerti per almeno 
ulteriori 10 anni dalla data di installazione ed il loro Sistema di Gestione per la Qualità dovrà essere 
certificato conforme allo standard ISO 9001. 
 

Argani manuali a fune 
In tutte le applicazioni di sollevamento, al fine di garantire il necessario livello di sicurezza ed 
affidabilità, tutti i meccanismi che concorrono alla sospensione e movimentazione del carico 
(riduttori, alberi di trasmissione, ecc…) proposti, dovranno essere dimensionati per un carico pari  
ad almeno 2 volte il carico sollevato. 
 

Funi e relativi accessori 
Le funi utilizzate, del tipo in acciaio e zincate, dovranno essere costruttivamente idonee alle rispettive 
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applicazioni secondo le normative applicabili. Ove l’applicazione lo richieda, le funi dovranno essere 
di tipo antigirevole. In nessun caso dovranno essere utilizzate funi di tipo rivestito. Per le applicazioni 
di sollevamento, le funi dovranno essere fornite complete del relativo certificato di collaudo tipo 
3.1.B, come definito nella norma EN 10204, confermante l’avvenuta esecuzione delle prove 
specificate nella norma EN 12385-4. In questo particolare ambito di  applicazione, le funi dovranno 
essere dimensionate in modo tale da garantire un coefficiente di sicurezza minimo pari a 10 nei 
confronti dei carichi dinamici. 
Tutte le funi dovranno essere provviste di un dispositivo di compensazione della lunghezza. Le 
terminazioni dovranno avere un’efficienza di almeno l’85%, l’uso di morsetti non è consentito. Le 
terminazioni dovranno essere ispezionabili e, qualora scollegabili, dovranno essere prese adeguate 
precauzioni contro l’auto-allentamento. 
Per quanto riguarda le funi fornite per l’allestimento dei tiri manuali, queste dovranno essere in 
canapa, di tipo ritorte a 3 o 4 legnoli, conformi allo standard EN 1261, oppure in poliestere di analoga 
costruzione, conformi allo standard EN 1141. In entrambi i casi il materiale fornito dovrà essere 
accompagnato da adeguata certificazione che ne attesti le caratteristiche costruttive ed il carico 
minimo di rottura. 
 

Pulegge di rinvio 
Per il rinvio delle funi dovranno essere utilizzate pulegge in acciaio, ghisa o nylon colato caricato 
con bisolfuro di molibdeno (PA6G+MoS2), nelle quali la sede di alloggiamento della fune  dovranno 
essere tornita conformemente a quanto specificato dalla normativa per la specifica fune rinviata; il 
diametro primitivo della sede dovranno essere inoltre pari ad almeno 20 volte il diametro della stessa 
fune. 
A garanzia di un corretto avvolgimento, dovranno essere previsti opportuni accorgimenti per evitare 
che, in caso di allentamento delle funi, queste fuoriescano dalle rispettive sedi sulle pulegge; tali 
dispositivi dovranno essere costruiti in modo tale da non entrare mai in contatto con le funi durante 
il normale funzionamento. 
Le pulegge di rinvio dovranno essere installate in modo tale che gli angoli di deviazione siano 
preferibilmente nulli e comunque, ove ciò non fosse possibile, mai superiori a 2°. 
Le pulegge dovranno essere montate su cuscinetti a sfere di tipo stagno e lubrificati a vita, 
dimensionati in modo tale da garantire un coefficienza di sicurezza statico superiore a 2 ed una vita 
di almeno 1600 ore a pieno carico ed alla massima velocità. Le flange utilizzate per il fissaggio  delle 
pulegge ai relativi elementi di supporto dovranno essere realizzate in lamiera di acciaio. 
Costruttivamente il blocco di rinvio completo dovrà garantire un coefficiente di sicurezza statico non 
inferiore a 4 nei confronti dello snervamento ed a 6 nei confronti della capacità di trattenuta del 
carico: tali prestazioni dovranno essere supportate mediante verifiche di calcolo e prove pratiche, 
da sottoporre alla DD.LL. per specifica verifica ed approvazione. 
I rinvii installati in aree prossime al passaggio di operatori dovranno essere resi evidenti mediante 
verniciatura delle flange con colore tale da consentire una chiara distinzione dei rinvii dalla restante 
parte della macchina e dalle strutture circostanti. Le pulegge dovranno essere comunque di 
colorazione diversa dalle flange. Nella scelta della colorazione delle flange dovranno essere fornite 
tonalità scure (rosso, blu, ecc..) al fine di evitare fenomeni di riflessione. 
 

7.3 QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER LA MECCANICA DI 
PALCOSCENICO 
 

NORME, REGOLAMENTAZIONI E CODICI DI PRATICA INTERNAZIONALI 
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 Circolare del Ministero dell’Interno prot. n. DCPST/A5/ 5381/RF 2 Luglio 2003 – Sipari di 
sicurezza dei teatri: procedure per il rilascio del benestare alla singola installazione 

 ANSI E1.22:2009 - Entertainment Technology. Fire Safety Curtain Systems 

 DIN 56950:2005 – Entertainment technology. Machinery installations. Safety requirements and 
testing 

 BGVC1:1998 – Accident-prevention regulation for staging and production facilities for the 
entertainment industry 

 FEM 9.756:2004 – Hand-operated and power driven hoists for special purposes 
 CWA 15902-1:2008 – Lifting and load-bearing equipment for stages and other production areas 

within the entertainment industry – Part 1: General requirements (excluding aluminium and steel 
trusses and towers) 

 CWA 15902-2:2008 – Lifting and load-bearing equipment for stages and other production areas 
within the entertainment industry – Part 2: Specifications for design, manufacture and for use of 
aluminium and steel trusses and towers 

 BS 7905-1:2001 – Lifting equipment for performance, broadcast and similar applications — Part 
1: Specification for the design and manufacture of above stage equipment (excluding trusses 
and towers) 

 BS 7905-2:2000 – Lifting equipment for performance, broadcast and similar applications — Part 
1: Specification for design and manufacture of aluminium and steel trusses and towers 

 BS 7906-1:2005 – Use of lifting equipment for performance, broadcast and similar applications - 
Part 1: Code of practice for installation, use and removal of above stage equipment (excluding 
trusses and towers) 

 VPLT SR1.0:2005 – Code of practice for event tecnology - Provision and Use of Truss Systems 

 VPLT SR2.0:2004 – Code of practice for event tecnology - Provision and Use of Electric Chain 
Hoists 

 
NORME EUROPEE ED INTERNAZIONALI PER LA PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI 
MACCHINE E COSTRUZIONI 
 

 EN 349:2008 - Safety of machinery. Minimum gaps to avoid crushing of parts of the human  body 

 EN 1090-1:2011 - Execution of steel structures and aluminium structures. Requirements for 
conformity assessment of structural components 

 EN 1090-2:2011 - Execution of steel structures and aluminium structures. Technical 
requirements for steel structures 

 EN 1090-3:2008 - Execution of steel structures and aluminium structures. Technical 
requirements for aluminium structures 

 EN 1570-1:2011 - Safety requirements for lifting tables. Lifting tables serving up to two fixed 
landings 

 EN 1991-1 - Eurocode 1. Actions on structures. EN 1993-1 - Eurocode 3. Design of steel 
structures 

 EN 1999-1 - Eurocode 9. Design of aluminum structures 
 EN 10025-1:2004 - Hot rolled products of structural steels. General technical delivery conditions 

EN 12077-2:2008 - Cranes safety. Requirements for health and safety. Limiting and indicating 
devices 

 EN ISO 12100:2010 - Safety of machinery. General principles for design. Risk assessment and 
risk reduction 

 EN 12101-1:2006 - Smoke and heat control systems. Specification for smoke barriers EN 
10204:2004 - Metallic materials. Types of inspection documents 
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 EN 12644-1:2008 - Cranes. Information for use and testing. Instructions EN 12644-2:2008 - 
Cranes. Information for use and testing. Marking EN 12385-1:2008 - Steel wire ropes. Safety. 
General requirements 

 EN 12385-2:2008 - Steel wire ropes. Safety. Definitions, designation and classification EN 
12385-3:2008 - Steel wire ropes. Safety. Information for use and maintenance 

 EN 12385-4:2008 - Steel wire ropes. Safety. Stranded ropes for general lifting applications EN 
13001-1:2009 - Cranes. General design . General principles and requirements 

 EN 13001-2:2011 - Crane safety. General design. Load actions 
 EN 13001-3-1:2012 - Cranes. General Design. Limit States and proof competence of steel 

structure 
 CEN/TS 13001-3-2:2004 - Cranes. General design. Limit states and proof of competence of wire 

ropes in reeving systems 

 EN 13135-1:2010 - Cranes. Equipment. Electrotechnical equipment 
 EN 13135-2:2010 - Cranes. Equipment. Non-electrotechnical equipment EN 13155:2009 - 

Cranes. Safety. Non-fixed load lifting attachments 

 EN 13411-3:2008. Terminations for steel wire ropes. Safety. Ferrules and ferrule-securing EN 
13411-6:2008 - Terminations for steel wire ropes. Safety. Asymmetric wedge socket EN 13411-
7:2008 - Terminations for steel wire ropes. Safety. Symmetric wedge socket 

 EN ISO 13849-1:2008 - Safety of machinery. Safety-related parts of control systems. General 
principles for design 

 EN ISO 13849-2:2012 - Safety of machinery. Safety-related parts of control systems. Validation 
EN ISO 13857:2008 - Safety of machinery. Safety distances to prevent hazard zones being 
reached by upper and lower limbs 

 EN 14492-1:2009 - Cranes. Power driven winches and hoists. Power driven winches EN 14492-
2:2009 - Cranes. Power driven winches and hoists. Power driven hoists 

 EN 60204-1:2009 - Safety of machinery. Electrical equipment of machines. Part 1: General 
requirements 

 EN 60204-32:2008 - Safety of machinery. Electrical equipment of machines. Requirements for 
hoisting machines 

 EN 62061:2005 - Safety of machinery. Functional safety of safety-related electrical, electronic 
and programmable electronic control systems 

 ISO 4301-1:1986 - Cranes and lifting appliances. Classification. Part 1: General 

 ISO 4308-1:2003 - Cranes and lifting appliances. Selection of wire ropes. Part 1: General ISO 
4309:2010 - Cranes. Wire ropes. Care and maintenance, inspection and discard FEM 
1.001:1998 – Rules for the design of hoisting appliances 

 FEM 9.511:1986 – Rules for the design of serial lifting equipment. Classification of Mechanisms 
FEM 9.661:2008 – Rules for the design of serial lifting equipment. Dimensions and design of 
rope reeving components 

 FEM 9.683:1995 – Rules for the design of serial lifting equipment. Selection of lifting and travel 
motor 

 FEM 9.755:1993 - Series lifting equipment. Measure for achieving safe working periods for 
motorized serial hoist units (S.W.P.) 

 FEM 9.941:1995 - Series lifting equipment. Graphical symbols for control devices 
 
NORME ITALIANE 

 UNI 9466/94 – Apparecchi di sollevamento. Mantello dei tamburi. Prescrizioni di calcolo UNI 
9926-1/92 – Apparecchi di sollevamento. Addestramento degli operatori. Generalità UNI 
7670/88 – Meccanismi per apparecchi di sollevamento. Istruzioni per il calcolo. 
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 CNR UNI 10011/88 – Costruzioni di acciaio. Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo 
e la manutenzione 

 CNR 10021/85 – Strutture di acciaio per apparecchi di sollevamento. Istruzioni per il calcolo, 
l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione 

 
DIRETTIVE EUROPEE 

 DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/EC 
 DIRETTIVA COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA 2004/108/EC DIRETTIVA BASSA 

TENSIONE 73/23/EEC 

 DIRETTIVA PRODOTTI DA COSTRUZIONE 89/106/EC REGOLAMENTO SUI PRODOTTI 
DA COSTRUZIONE 305/2011/EU 

 
LEGGI ITALIANE 

 Decreto Ministeriale 14 Gennaio 2008 – Norme tecniche per le costruzioni 
 Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 Decreto del Presidente della Repubblica del 20 Marzo 1956, n. 322 – Norme per la 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro nell'industria della cinematografia e della 
televisione Decreto del Ministero dell’Interno 19 Agosto 1996 - Approvazione della regola 
tecnica di 

 prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e di pubblico spettacolo 

 Circolare del Ministero dell’Interno 15 Febbraio 1951, Allegato B 
 




